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Cosa sono le mutilazioni genitali femminili e quanto sono frequenti nel
Mondo?

Le mutilazioni genitali femminili sono un insieme di pratiche effettuate per ragioni non mediche che
modificano e danneggiano in maniera irreversibile i genitali femminili. Sono considerate violazioni dei
diritti umani perché interferiscono con le naturali funzioni del corpo femminile.

Secondo le più recenti stime UNICEF (2016), che si basano sulle informazioni raccolte nelle principali
indagini campionarie (Demographic and Health Surveys, DHS, e Multiple Indicators Cluster Survey,
MICS), almeno 200 milioni di donne e bambine nei 30 paesi a tradizione escissoria sono state
sottoposte a tali pratiche. Il dato è sottostimato poiché la pratica è diffusa in molti paesi per i quali
non si dispone di stime, e un gran numero di donne mutilate vive ora in paesi dove tale pratica è
sconosciuta. Stime recenti, ad esempio, ipotizzano la presenza in Europa di 550 mila immigrate di
prima generazione mutilate (Van Baelen et al., 2016) e 507.000 negli Stati Uniti (Mather, Feldman-
Jacobs, 2015).

… e a casa nostra?

L’Italia è uno dei paesi che ospita il maggior numero di
donne escisse, in conseguenza di un consistente flusso migratorio femminile proveniente da paesi ad
alta prevalenza di Mutilazioni Genitali Femminili come l’Egitto, la Nigeria, l’Etiopia e il Senegal.
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L’Italia è anche l’unico paese in Europa per il quale sono
disponibili stime dirette del fenomeno ottenute grazie a un’indagine campionaria effettuata
nell’ambito del progetto Daphne MGF-Prev coordinato dall’Università di Milano-Bicocca.

L’indagine consente di stimare in un intervallo compreso
tra 60mila e 81mila la cifra delle donne attualmente presenti nel nostro paese che sono state
sottoposte durante l’infanzia a mutilazione. Il gruppo maggiormente colpito è quello nigeriano che,
insieme a quello egiziano, costituisce oltre la metà del collettivo delle donne con mutilazioni genitali.

La presenza di un così elevato numero di
ultraquindicenni mutilate – di cui una cospicua parte nell’ambito di flussi di tipo umanitario – segnala
la necessità di implementare sia azioni di assistenza che di prevenzione. Queste cifre non
comprendono infatti le bambine a rischio di essere sottoposte a mutilazioni genitali. Anche se
sappiamo che in emigrazione tale rischio si riduce (Farina e Ortensi, 2014), è indubbio che un’azione
di prevenzione a tutela delle bambine sia necessaria e urgente. L’indagine rivela infatti che un quarto
delle donne immigrate ritiene che la pratica dovrebbe continuare.
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